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Le assooiamoni e le inserZioni si ricevono esclusivamente all'nttloio del gi.g;ale1 in viu dd~:,. Po;:''t~•· u. :tU, Udine. 

Il.M oilus vivendi colla S. Sede 

)ntorno a ql)a,nto abbiamo, sotto riserva, 
riferito .dall'. ègregia Unione di ·Bologna 
sul!~: proposte per un modus vivendi fra 
la S; .. Sede ad il Governo italinno, che si 
starebbero studiando dal governo gonna· 
nico, il·6'orriere· Nazionalè ricevè da un 
autorevole; persopaggio il seguente impor· 
tante scritto':• 

< lll.mo. :signor direttore 
del Cort·iet·e Naziotwle, 

« Vedo riportata .Ja notizia d~lla propo­
sta di,urt modus vivelldi'p"ér un· provvi­
sorio accordo 'fra la S. Sede e il govérno 
italiano, ·e credo non ·inutili alcune osser· 
vazioni a questo riguardo. · 

« Esiste un fatto, contro il quale è vano 
l'argomentare; e<\ è. che tutti i governi 
civili der 'mondo si . trovano di fronte o 
all'immensa maggioran?.a o almeno a una 
parte grandissima; dei loro sudditi, che 
reclam11no .e indipenden7.a e la libertà dal 
loro capo supremo spirituale, il romano 
pontefice. , 

« E' un fatto, contro il qu11l~ 11ullum 
valet ·ar,qumentum, che tutti questi go­
verni non ·posono nègare l'influenza somma 
che su tutti i loro 's11dditi o .su gran parte 
di essi esercita il papa. 

• Or!!<;,sadl·,papa è.:suddito del gpilJrno 
italiano, ecco elle tutti quei :governi si tro­
vano nella condizione di avere i· propri 
sudditi dipendenti in crise di suprema im· 
portanza sociale' dal cenno di un suddito ' 
di uno stato estero. 

• Qual è quel governo ~he si rispetti, 
il quale possa · tollerare una posizione si• 
mile 1 

" U PI\PB suddito del re d' Italia vuoi 
dire il .re ·d' lta li a sovrano in Austria, in 
Germ1tnia, ·ia Francia, in Inghiltorm, in 

Ispagna, in Russia, in Turchia, in Ame·. :.:lit~, o adoperarci per quanto possiamo n 
rica, dappertutto insomllla dove si trovano a togliere questa occasione permttnente di 
cattolici, che si riconoscono figli devoti èd' ''ostilità, che esiste presentemente per qun­
ossflquenti del. papa. luuque nazione abbia interesse di volgersi 

.u Questo fatto irrèfragabile non potè ~~èontro l'Italia. · 
non saltare agli occhi. del signor Cdspi ·~ ; 11 Non occorre essere clericali, ma basta 
nei colloquii che ha avuto a Friedtichsmhe 'lttere un po' di avvedimento politico per 

·con Bismarck, e adEger con Kalnoky. 1· è~nvincersi1 · che solo quando ~ia risolta. 
u I due cancellieri, tedesco ed austriaco, .d'jaccordq col saot~ Pndre la questi?oe ro­

non possono avergli nascosto che se il oro "!)l!lna, ,potrà .l'Italia ~ntro.re· nelle VIe della 
rispettivi sovrani desiderano avere H r~: ··ve,ra grandez~'. del SICUro pr?gresso, defln 
d'' Italia per alleato, non possono ammet· ·~e~le: prosperità·~ ~el .co~sohdameu~o du­
tere di averlo per sovrano neppure par- · ·:.re~~le d~lle sue JStJtuzlolll monarchiche e 
:ziahnente nel loro propri 'Stati. Bisogna ·naawnall; • 
dunque che il papa sia ed apparisca pie~ 

' namente libero e indipendente,. senza pe· 
rieolo nè ombra alcuna che egli resti su.d­

• :La si:>vranit.à papale 

dito o vincolato comecchessin al re di ... l{~ppure negli·atti ufficinli ·del governo' 
Italia. · · ·inglese llfln mancano documenti, ai quali 

" Da ciò le voci del modus 1>i'vendi, il ,rido~rere,. quando piacesse alla' Gran Bra­
quale sarebbe una via transitoria-per pre· :tagnu;:gettare nei piedi 'all'Italia •la qui­
pa,.rare una solu~ione definitiva seconùo :~tione romana. :Negli atti dèlla Camera dei 
verità e giustizia. · qomuni di Londra, alla d~ta il eli' 8 maggio 

'• Dicano· quel che vogliono gli antìele- 1862, ;si. leggono le è parole seguenti, non 
ricali, ma la questione ·rotnana si impone ~i :un deputato qualnnqna; ma del primo 
da. f:lè a tutto il mondo civile, e la causa. '~itìistro •della. regina; Bisraeli :. 
del papa è di qt1elle di cui si .può ritar- ;l " Nella questionA di 'Jloma ... vi. ha un 
dare, ma 11on impedire il trionfo. · ~~· tetess'è 'generale pé'r tutto il mondo ed 

" Ed a questo trionfo parteciperllbbe an· · n ipteresso ancora per ~oa. p,otenr.a .pro, 
èhe l'ltalia)se. sa· entrare nelle vie della stante ·come l' ~nghilterra. Il papa è ·un 

. gihs\izia, se vuoi corrispond~re :alla ·.SUII: '·· Vrano,.il quale esercita un', autorità. che 
. missione· provviden:~iale. Qui stli la sapiehr.a l il ponfl. in condizione tal {li ,da· l non dover·, 
politica, •di"saper comporre una questione ·sottostare all' influenza. indebita di alcuna 
vitale,· prima chè gli avveoitJ!e.rtti ·veogaoo ·potenza Jn,!·EiiropakFil questa èbnsfdera~ .· 
ad ·imporne la soluzione, perilliè nil vio· ziona ·che determinò gli .uomini .di Stato 
lo11t1mì dura t; essendo certo ch'e in,·questo alla ristanrazioné ·del· domiìiio del pùpll. 
momènto, se la Francia od altra pot~nza, nel 1815. " 
anche solo per qualche suo fine politico, Del resto, per le eventu'alità avvenire, 
come fece la Repubblica francese nel .J849, vale più di qualsiasi documento, il Ct•n­
prendesse in mano la causa del papa, DOli tegno del congresso che si tenne a Berlino 
solo non troverebbe opposizione in ·Europa, nel 1878. Innanzi al quale i rappres~n­
ma avrebbe l'appoggio morale di tutto il tanti dell'Italia, avendo ripetnto ht solita 
mondo civile .. Come italiani, dobbiamo per snpplica che ·piacesse alle potrnr.o ricono­

. carità di patria prevenire questa' èvMtua.- scere il pòssesso di Roma, n'ebbero iu 

20 APPENDICE l 
.~--- l tuetta· rappresentante il dio dell'inferno, Il biall(lo mangia e beve tutto il giomo, 

1 Pidroubradi, tenente da una mano un tor- l'uomo di .colore· divora la sua fame e la 

Il 
fi r ~ .

11 11
. i ·eone, dall'altra uno specchio ove si rifletteva sua dispera~iòne. 

n[ilO u~ · ~··. Vl llll3 : ::~~f~ia::~i ir;~~~· ;:x::en~pr~~s:~v~~~ lnginocèhiato pre::\1 miserabile giaci-

- Non importa; replicò il missionario .... 
io voglio vedere ... 

E si chinò per ·~ntrare nella capanna, 
quando Ramsay trattenendolo per un brac­
cio gli mormorò· all'orecchio : 

- State in guardia! la dimora di un 
pm·iah sarebbe contaminata se ·un cristlan'O 
vi penetrasse. Per quanto sia· grande· la af• 
flizione del padrone della èasa, egli lasce­
rebbe il .giaciglio .dove· rantola il ragazzo 
per scacciarvi ed esigere il vostro sangue 
in eapiaztone ·del sacrilegio. Lasciate fare a 
me; prima· aspettate che ci abbia parla· 
mentato. 

Ma in quel momento istesso il pa1•iah 
usci sull'ingresso e gridò ad, alta voce in 
eccellente inglese : · 

- Olw H. prete cattolico ·entri, se vuole, 
nella mia dimora ... Entra, sacerdote, e be­
nedici il tuo Dio che nel tuo. paese non 
siano leggi come le nostre. 

Il padre Cip~iano Hi introdusse· nella ca­
panna e i suoi·amici lo· seguirono. 

Essi si trovarono innanzi ad uno spetta-
colo straziante. 

L'interno era tutto una sola stanza. 
Di mobili nemmeno l'idea. 
Qualche utensile di terra cotta giaceva 

sul suolo; in un angolo, accanto al muro 
tappezzato da uno straccio di seta gialla 
sopra un mucchio di strame era una sta-

vide che il malato, giacente sopra varie •glio ave •agonizzava il ragazzo ,indian<•, il 
bracciate di paglia di l'iso. missionario corltemplava con uno sguardo 

Il suo corpo era divenuto di una tinta pietoso l'·infelimf ed·! invocava ardentémente 
verdastra qua e <là chiazzata di macchie . dalla Madre consolatrice degli affiitti la 
sanguigne. Gli occhi .dilatati dallo spasi10o,. salvezza ·di ,quell'anima innocente. 
sembravano velati da una tela diafana. - Ah!. disse poi all'.improvviso a Ram· 
Una bava· nerastra col!\ va .dalla sua bocca say, se io osassi! · 
agli .angoli delle labbra. - Che fareste ... ,1 

Non muoveva più, e respirava affannosa· --:- L'acqua 'batt.esìmale redimerebbe qua-
mente. sta: ·erealura: al' chiudere dei suoi occhi 

Il braccio siniotro, ·gonfio, portava un po' sulla terra,· H riaprirebbe in cielo. 
al di sopra del gomito la tra'ccla di una·m·or- La voce grava 'del pariah si fece ·sen· 
sicatura: un punto rosso ·contornato da un ti re: egli ·pronunziò in inglese queste pa• 
cerchio bianco che digradava in ·violaceo. r(ile: 

Ayah, affranto 'dai dolore, ma sforzan· - Battezzatelo b .. Se il. Dio dei cristiani 
dosi di mantenersi'~ m'passibile, mostrava·. ai è più grandè ·e possente del sacro Triino· 
suoi ospiti il disgraziato fanciullo e diceva urti, mio figlio andrà ad abitare i soggiorni 
cen voce che stentava a tenere ferma: della gloria, .. Se Brahma, ·Vishnou ·e Siva 

-Vedete! ancora questa mattina era·
1 

sono più .grandi e .potenti del1vostro Dio, 
allegro, quantunque non si avesse ma n- 1 essi accoglieranno l~ anima di Pagall nel 
giato da due giorni. Prima che i nostri ; Vàrcundaln. ove 'Wisnou torreggia sulle ali 
cuori abbiano battuto cento pulsazioni, l'a- di .Garonda ... Vieni, donna ; il prete cri· 
rilma di mio figlio volerà via di lui ! ' stiano. battezzerà il nostro primogenito che, 
·- Non aver mangiato da ·due giorni; più felice 'dei •suoi frata!H, se· muòreì ~iii· 

escla!lJÒ Langley con accento di dolorosa meno non .è per fame ·ch' ei muore. · 
maravigli11, Giorgio Dewliog Ri avvicinò· al maggiore 

- N o, rispose freddamente. il pari nh. e gli disse qu!llche parola all' orecchio·; e 
E poscia quasi parla~se tra sè mormorò il maggiore rispose: . 

nel suo linguaggio : l - E' evidente! ciò è superiore alla sua 
- Sahiblog din bhur khate, pile haen condizione... sarà forse qualche bramino 

hala admi ghom aor bottlch lchata hae l l decadutO. 
- Intendo; replicò ·Ramsay: il giusto ed Il missionario intanto prese un pentòlino, 

eterno lamento dell'indiano:, vi versò un .po' d'·acqua pure da una , 

risposta . " che no! " E non fu dlf11tti ri• 
conosciuto. 
--~--'----'-. -------'---

LA RELIGIONE NELLA SCUOLA 

i liberali ohiodesi sono d'una ,pasta. nn 
po' diversa da .q nella onde sono· .formati. 
quelli dogli altri ptlest. . . , .. 

Si può dire che l'elastica parol11 ti~e~ 
raliNmo è la bandir!fa .di quanti odiano,. 
più o meno la Chiesa cattolica e.Q~e quindi 
tentano per (tJS d nefa,ç d(.t()rt\Ift(la !l, 
annientàrla, so mai potessero : ma questo · 
accade a Bruxelles, a J;larigi, a Roma, ecc .. 
ecc. - non in Olanda. · 

U Amstel'dammer, organo della demo­
crazia liberale olandese, trattarldo in ·u~ 
·rilevante articolo di foljdo la 'questione 'dèl~ 
l' imminente revisione' dèlia legislaìione 
scolastica, dice a chiare note ehe loro·li.· 
barali non vogliono che dalle scuole esca 
la Bibbià, percbè allora i bambiui non im­
parerebbero· ciò che noi stessi. abbiamo 
imparato. Il timor .di Dio è il, principio di . 
ogni s11ggezza. Cacciare la; Bibbia dalla 
scuola, è un voler raccogliere frutti senza 
albero, ottenere Iii religione ·sen?.a' Dio. 

Che la gi~rnata SC\)Iastica inèominci e 
finisca con la ·preghiera .. Surrògare la pre­
ghiera col canto; è fasciare la ·ferita ma 
non guarirla . 

Gli istitutori d'e'vono essere . pròfonUa­
mente religiosi, credenti all!t virtù e alla. 
vita futura. " 

II piìi bel commento che si vossa.faro 
a cosi edificanti parole, è sottometterle alla 
meditazione d~gli altri ·liberali d~ Europa. 

Premi a tre missionari 

Si legge nel Gaulois che nel corso 
della seduta delrnccademia dellll iscrizioni 
e belle lettère, il signor PIIVet de Vour-

brocca che era in un canto e col viso in· 
spirato, raggiante di gioia; la vers<i sul 
capo del moribondo proferendo le sacra· 
mentali paroie : Gelso Patrizio, io ti bat­
tezzo in nome del Padre, del Figliuolo e 
dello Spirito Santo .... 

Ram~ay trasa\1 alle prime parole del 
missionario. 

I due ufficiali rimanevano a capo chino 
ed in attitudine reverente. 

La madre desolata piangeva. . . 
Alcuni servi tori innanzi alla . porta con• 

templavano quella scena ·sepia ben com. 
prendernè il ,significato. ' 

Il nw81 reverend solo· con uno. sdegrids6 · 
sorriso sulle labbra, .alia va là' spàÌlè e mor~ 
morava sordamente contro quella che egli 
chiamava una violazione llèlla·. ·libertà di 
coscienza. 

Il mission~rio avea appena, terminat<l. il 
sacro rito .che il fanciullo si. contòrse in un 
supremo spasimo di dolore. · 

Ben presto accanto al cadavere contraf­
fàtto non rimasero più. che' il ·padre e da 
madre sconsolati, i quali lo avvolsero io 
alcuni stracci; · ilopodicbè u'Jèirono d;dla oa­
p.\nna per lasciare libero il' campo à~li spi" 
riti per disputarsi il .posses~o di quel!~anima. 

Quando tutti quelli della: comiti.'va,furono · 
'fut\'ri, Ràmsay si. a·vvièinò 'al. misslo:Oariò e 
gli ;disse stringendogli la· mano'·: 

..,.. Mi rallegrò con vof! ora vi è uno di 
più in cielo che prega per voi e vi benedice, 

- Io aspiro a conquiste . più meritorie .... 
questa ·fu troppo facile. 

Il molt reverend che seguiva dietro a ìlue 
passi, credette• questo··il momento ·opportuno 
per. intervenire, 

( Corttim1a). 



1L OiTT.!DINO I'l'A~IANO ·. -·---------
. \ 
teille ànnunziò che la COIDIUISSIOnO dei 
premi proponeva. d'attribuire a tre missio · 
nari, resid~nti nell' Afriell. centrale, l'am­
montare degl'interessi del capitale legato 
all'accademia deL signor Garnier per favo• 
rire i viaggi . d'esplorazione, sia nell'Alta. 
Asia sia ·nell'Africa c~ntra.le. 

Questa aouimn fn ripartita tra: l.o Il 
Padre Livinbac, vicario apostolico del lago 
Nyanr.a; 2.o Il P. Ooulbois, pro vicario 
apostolico della missione deli"Alto Congo, 
sulla riva Ovest del Tanganika. 3.o Il P. 
Hautecoeur, superiore delhi 111issione del­
l'Ounya Nyembe,a Tabora. 

Questi tre missioaad, .diceva. il rapporto, 
si trovano ora, sia sull'Alto CoQgo sia sulle 
spol)de del Victoria~Nyanza. Sarà lj>ro ra.c· 
comandato, in generale, di flccnparsi di 
tutte le questiobi di gèOg'rnfiìl, d'~tnografia 
e di linguìsticà che inleressaoo la scieu~a. 
Sttranno anche luvitntì ti ricercare se in 
quelle contrade esistessero vie commerciali 
accessibili agli europei; .Non potrebbosi e• 
gua! mente vedere lfino dovu ~~ estoud~ la 
ìrrtluenzil degli llfllbi, 'Ì qual! fanno traf­
fico· di schiavi, e se 'questi tmflicauti si 
oecupnuo di faro proselili mussulmani. 

.~------~-------------

PIANI TEDESOI'II 

commercio con l'Italia, che scade. 11 17 
. maggio 1889. 

11 trattato di commercio fra l' n:,na e lo 
stato di Nlcaragua dovrebbe scadere Il 22 
settembre; ma si convenne fra i due go· 
vernl di prorogarlo per un semestre. 

Una riforma 
La. direziolìe l!enèrale delle carceri ha 

stabilito di dividere l ragazzi ricoverati per 
correzione p&terna, da quelli ricoverati per· 
ozlosilà e vagabondaggio; destinandoli ad 
istituti differenti. Tale riforma è necessaria 
per togliere grav esimi inconvenhmti. Negli 
istituti di. corr~>zione la si è già attuata .. 

• -----~--- "*'." 

r L'.,<\.. LI .A. 

V .imevcn te - Tre Vittime del flil· 
mille. - Scrivono in data di ieri l'altro da 
Milano: 

« .Qopo un mese di siccità, oggi si scatenò 
un furioso. temporale seguito da una ridda. 
di fùlmini, che pur troppo vollero le loro 
vittime. Nel vicino cascinale di S. Maurizio, 
il fulmine ruppe il tetto d'una casa di po­
veri c_ontaclini, e penetrò fin sotto un por­
tico della casa medesima ove stavano ra­
dunate quattro persone. Tre di esse, una 
madre, robusta donna di 40 ·anni, Ul'l suo 
figlio, dodicenne, e un nipote suo di 10 an­
ni, rimasero morti sul. colpo. L'altro conta­
dino fu pure leggiermente colpito, ma senza 
gravi conseguenze. 

Il Siècle riproduce, fuceudo le proprie N ovn.t·a - Furie .di carte valore.­
riserve, una. conversa~iono che avrebbe a· Nella notte del 22 mese pass. furono in volate 
vnto ·lnogo à Berlino fra n no dei suoi u- 11ella c~iesa . parrocchiale Prabsesia delle 
miei ed un alto tunr.ionariu· dell' h11pero cartelle del deBito pubblico al portatore di 
germanico. cui ecco i numeri ( N. 009188 -' 056255 

Dopo dì aver ricordato le coudJr.ioni - 056256 '"7' 056257 - 0~6258 - 235711. 
oelle qunli si è e!Mtuata l' installuuioue 
delia l!'rancia a Tunisi, il personaggio in Roma. - Denari beue S)1esi l - Il 
parolu ~>vrebbe all'emmto che. nei pi;mL ministero. della marina ;ha acquistato dal 
del grn11 cancdliere

1 
la. Tunisia è d~stì· com m. D'Amico, ex-deputato, proprio di 

nata ad essere il pretesto di pri>ssil!)i tor- 9.1tPsii giorni, per lire 1500 di libri logori, 
bidi fra là ~'rancia o l'Italia. malandati. - Le due casse phe li cont!l~-

I/ìacidenté di Firenze sarebbe rimessa' gono si trovano già nelle.sale della biblio­
su\ tappeto, grazie ad un paragrafo a aen- · teca del ministero. Si tratta di coltezioni 
~ation ch.è ~·on. Crìspi inserirebbe io una. di nessu·n valore; di raccolte. incomplete 
sua prossuoa nota, p1ena com~ le due pre• · 'della Rivista n~~:willima (che· tra parentesi 
cedenti di acrimonia. · , è pubblicata per cura dallo stessi> ministero). 

E questa, sempre secondo lo stesso alto di atti parlamentari, .di atlanti inservibili 
personng~io, sarel;lbe la. ragione ,pe.r cui la .~t •im1lia. . . · 
lbtta. italiana è partita per Cefa.loma, u~lle , Il .com m. D'Amico è l'autore di quell'ar· 
isole Ionie, con carbone, viveri e tllll.terittle t(colo pieno. di elogi e di salamelecchi per 
per sei· nfési - pronta tanto per la Tù- l'onorevole Brin, comparso H 9 agosto sulla 
nisia come· per la Tripolitanla - sotto il Riforma, in difesa del ministro contro gli 
pretesto di una escursiOne nel ~~vante. attacchi non ingiustificati della stampa in­

dipendente. 
Governo a· Parlamento . 

Il tra\I•IO tra la Grecia e l'.ltalia 
La Gazsetta Uf'(icia7P. pubblica la de­

nuncia fatta dalla Grecia del trattato di 

Qualunque commento sarebbe inutile! 
-~------------------------

:F.::JS'T'ERO 

Francia - Tolone senz' acgna 
Domenica scorsa la folgore piombò sopra 

i grandi s.erbl)toi dellè acque di Tolone 
rompendone la porta met11ll i ca dello sbocco, 
di guisa tale, clw tutto il .~anali! rli sfogo 
nè· àndò scoppiato. I 6o .mila metri cubi 
d' acqtia del sllrb~toio si precipitarono a 
guisa di turbinoso torrente pel declivio 
della montagda allagando e rovesciando 
ogni cosa: Unti caaa colonica. venne· rove­
sciata. Non vi furono però ·vittime umane. 

Get·munin. - La slttzion~ più 
grande del. 1J,ondo - Secondo i giornali 
tedeschi la più grande stazione ferroviaria 
del· mondo sarebbe quella di Francoforte 
s.ul Meno, testè inaugurata. 

.Essa occupa una superficie fabbricata di 
31;248 metri quadrati. . · 
· E' costata la bellezza di 24,825,000. mar­

chi, pari a .lire Italiane 31,031,250. 
·L'edificio viaggiatori misura 220 metri. 

'!ii lunghezza, e dietro ad esso si eleva un 
. secondo edificio per gli uffici, lul!go 186 
metri e largo 168, terminato con duo torri 
laterali; 

Tre grandi gallerie sono unite fre, loro 
. co,n archi di ferro della. larghezza ciascuno 
· di 56 metr·i, dell'altezza di 28 i e sosten­
gqno dqe tettoie di lamiera della .superficie 
tota.lé di 36,500 metri quadrati. Lo spazi<? 
coperto è di circa 32.9110 metri quadrati, e 
sotto la galleria corrono a 'conveniènte rli· 
stanza ·18 'binari. · 

Greci n.- Minaccia di rap[Jtcsaglie 
contro l' Itaìia ~- I giornali di Atene si. 
occupano delle • indescrivibili » vessazioni 
sofferte dai greci di Massaua. Il /t!essager 
à' AthiJnes - giornale che si stampa in 
francese - ~ice a questo proposit•l · che la 
Grecia non potrà rimanere per un pezzo 
indifferente alle condizioni fatte ai suoi 
connazionali. • Se questi sono costretti a 
lasciare Massaua, in seguito ai maltratta­
menti delle autorità italiane i se vengono 
rifiutati loro i compensi cui hanno· diritto, 
il governo ellenico si troverà .nella neces­
sità· di prendere misure per diminuire di 
alcune migliaia il numero degli italiani 
stabiliti in G·reaia. » 

S pn.gnn. -Nuovo forte.- ·La regitla 
r~ggent~, seguita da un brillanti! stato mag­
giore di generali ed ufijciali, inaugurò uri 

·nuovo e potente, forte, alla cui costt•uzione 
attesero per qu~sti ultimi quattro anni gli 
ingegneri deU' esercito. . 

Esso sorg~. sulle vette di San Marco, tra 
San Sebastiano, Irun · e la frontiera di 
Francia.: · , 

La stia posizione è di una importanza 
militare massima, imperocchè gli intenditori 
opinanu che l'artiglieria di cui sarà munito 
può proteggere il territorio fino a Behobia 
e a FuÈmterabia, completando l'assoluta di­
fesa dell' unicll-:,parte dei Pirenei, per cui 
sarebbe stata: possibile un'invasione. 

--.-·;'", ,,"'tf\;>.~-

Cose di Casa e Varietà 
Incoraggiamenti 

Oontessa Seraflna Della Torre lire 50. 

• Senza chlerohiuti (sic) e senza. 
benedizione arcivescovile " 

Quell' incognita del giornale il Friuli 
che fa la relazione dell'operato dal consi· 
glio della società operaia generale aulla 
seduta di domenica , scrive : "il presi­
dente comunicò che l'arcivescovo di Udine 
rispose al locale Municipio in senso con· 
tràrio all'abolizione delle feste. Le ult1me 
parole, con cui S. E. impnrtisce l' aposto­
lica benedizione, vennero accolte dalle risa 
dei presenti. ,. 

· Se l' incogmta scrisse il vero, noi non 
manchiamo di dirle che ad essa manca il 
buon senso. Abbiano pur riso quei signori, 
ma. ciò pròva o che non sono cattolici, o 
che -sono ignorantissimi. Ed in un caso e 
·nell'altro disonorarono la sòcietà operaia 
col .loro riso. 
~a disonorarono, ridendo sulla benedizione 

dell' arcivescovo perchè fecero comparire 
la loro bocietà un ente che non ha principio di 
religione non solo, ma che schernisce l' au­
torità èostituita e riconosciuta dalle leggi 
dello Stato. · 

L!l disonorarono, perchè, anche ammesso 
che .dl religione nou si voglia da tal uni 
saperne, .è un dimostrarsi incivili in tutta 
la estensione della parola, mettendo lo scher­
no sulle persone e sugli atti più cari. ai 
credel'lti <:he sono certo la grande maggio­
ranza. 

!Ja disonorarono, perchè con quel riso 
, recoro compar•ire la società come un corpo 

morale che non ha il buon criterio da sce­
gliere per suoi. rappresentànti uomini serl, 
capaci di J'Ìspettare le altrui 0pinio.ni e ·cre­
denze. 

N o i siamo disposti a credere che la.. sola 
incognita del Friuli abbia riso, e forse qual­
che alt~o. scjòcco con e~sa ; e, ripetiamo, 
quarid' anche fosse stato riso da tutti, l'in­
cognita mancò di buou senso, ciò pubblic11ndo 
sul giornale, li 'danneggiò moralmente la 
Società. · 

Per oij: poi che soggiunge la detta inco~ 
gnitr(, cioè che il presidente della. società 
operaia generale ~ approvò 1!1 massima di 
non indietreggiare di un passo, ma di ten­
tare in altri modi di risolvere la questione 
dell'abolizion~ delle feste senza ricorrere ai 
chierchiuti (sio) e provocarsi ima seconda be· 
nedizione arcivescovile >> diciamo, che se il 
presidente della l:iocietà operaia avesse par­
lato cosi, si sarebbe arrogato un potere, una 
autorità che non gli spetta, quindi sarebbe 
riuscito .ridicolo davvero. E' lui che fece le 
leggi del riposo festivo? E se non è il le-
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STUDI FRIULANI 
DEL 

dott. GIUSEPPE v. ZAHN 

Nei dintorni di· Cncagna troviam~ del resto, pur 
astraendo dalla vita giuridica, in cui di consueto ci sono 
indièazioni tecniche tedesche, anche nomi generaii per i 
luoghi a cui <lifficihnlinte si potrebbe negarq l' origine 
te<l~~ca ; cosi ad esempio " walclmìl ,, (fCiresta) in oppo­
sizioM. o in rinforzo ·.tl. '' nemns" o ~·situa,('). 

non solo la trnsmissione a parte imperii, come s'espri­
meva la cancelleria aqui\eiese ullorchè tratta vasi di ter­
reni posti nell' impero germanico, ma anche viceve1;sa. 
Il patriarcato nei suoi acquisti di beni al (\i là del ter­
ritorio friulano aveva imitatori nei monasteri o in altre 
pie istituzìo11i. Cosi ~Ioggio possedeva ampie terre poste 
nella. çarinzia ('),.l'abazia (li Beligna (presso Aquileia) 
avea la parrocchia di Altenmarkt presso Wìndischgraz (1), 

Rosazzo, .per un contratto col monastero. di Milstat, beni 
nella Carinzia e nella'CO:rniolil. (2), per noq omettere l'ospi­
tale di Ospedàletto, cui appartenevano ricchi possedi­
menti in Leopoldskirchell presso Pontafel ('). 

capollam lbl in honorem aanctl Odalrlcl constru.ctPm ... secun!lum legem r,on .. 
gobardorum et Bn.loariorum 11 (Kleinmayrn: Nacltr,.chteu llppcndlce 2!i7 e ancbe 
llansiz Germ. sacra II, !)35 secondo ; (probabllmenta del 1149) ; l'O Cor~ 
rado terzo dlchlara al pn.trln.rc!~ Pellegrino di Aqnllela 11 suo dovere di dltesa 
verso JJL ch1e11a di Sabbttrg, o dice coma "JiretJosltm'l et coni\:atris, di essa si sleno 
lagnnU prt:s!lo 'd t lui che (il patriat'CD.J abbi!~ l or tolta 11 ca.pellu.m quondam 
sanctl Odalrlcl In episcopatu. (rmo) sitamt cu.m omnlbu~ stbl portlnehtlbus vio· 
lunter cis contra ruanJfestam prJuil6gJornm nssorUsment" (ib. 286), Ta.ngl, .che 
{nel 81101 Grafen vo-n Ortenbtwg, At·,·ll. f. KuìlRe OsterJ•. GQ. XXX, 228~231J 
arreca due documentl1 vede in l!'edel'lco - Qtmntuuque non con sicurezza. -
UllO deg'll Ortenbnrg,-_e ntll rlJlagglo s. Vlr1clt dJ Ke1l_erborg JJresso la D.rara. 
nollt~. Carinzia. l,'er giungere a que::~to non lo sconcerta il patto stretto secondo 
il. diritto del lo.ngobardl; giacendo Kallerberg sulla sponda destra della. D1·a~a, 
p.ppartoneva ulla diocesf aquHe!cse, e ii) questa predomJnara U dlrJtto lango .. 
bardo. Egll non calcola. oh6' non Bolo la 11 'Capella 11 ma a'uche la n ulllu, porta. 
n nomo d! sant'Od11rJco, cJò che non à H caso pdr KcUerburg, ohell vatrbtrcato 
uomo istltuz.tono qplrltnu.le era.. Indipendente dalla fo~m~n., d( diritto popolare, e 
sorp!J-s!la il tratto ultimo dèl proclama re.~lo: '' Prete1·eu. notifloamns ti bi (lula 
in. preaeuUa nostro. aùlltdlcQ..t\lm est, ·quod tclonenm' a nullo ex.lgi debet~ nlsl a 
mel'CatQribus qui .causa. negotlft.ndi vadunt et redount,. p~ebendo.s iriWr: religio• 
sornm virorum per tal'ruinos eplscopli tut ~tne grR.ua~nine telouel htnc inqo dll· 
ferri z>ermjttus 1;. J/a~cL~nna:rBI al diritto Iangob!~t·do, secondo ·cui agì chi fece 
llt cesstonu, prov'a ;Cbe trntta.sl •del 1 k'riulij e il_ nome del luogo si t•lfertace a 

. 1ria non solo a, signori tedeschi, sibbene anche a 
jchiese l;edesche troviamo da accennare spesso in Friuli. 

/Questo va attribuito al sentimento religioso stesso che 
, facevasi sentire in patria, e che nelle sne donazioni non 

1 
· considerava nè confini politici nè confini nazionali. Qnhid~ 

(l) Nel Tl1es. Eccl,. AqHil. 60, n. 83 lJill' l'anno 1300 : ~~ feudum ma.1·che· 
sati (de· Attena) ... )n- WllldtHle Attenti ad accipiendnni tn dicto Wllhlò ligm~ .... 
nooe~U~ndn &d. combnr.~dnm ... tlt nd fnc,le~t_dnm doJPos 11 ; pvJ 12U1 n.~~232 per 

~~c~::en1l:5l~g'~J~~e~~!~:d ~~~~~.~.rea·J~ c~;~!~~a!~ ~~te::lnc~''\o~:~r~:t ·41~ 
a.ll'Rnno _US'i: u ha1Je,~ !Jl. watdo de. Culpa ... Un~J ''6111\c.llonla, pjscnclouis, cn:ptto .. 
nla auaturum e~ spa.rlltJ.erorum et fn.lconum 11 , D'a.ltra. parte lb. 6~,· n. 86 all'anno 
U~7 pa.z·l~i!l dL '1 dUd$ .~nriu~ ]JgnQrnm pro sepUmanB. de 11/lva, Ln1paei " ò· D2 
n. 153 "per .r~~noJ27_0 dal "(ft>ndnm Hal~a.rleJ pru c'-atodfendQ;1!_tWU!f•a.iu·watao' 
dle JloétuqUa." Lti*utl'cod. dlplom. 'n, 81, 1~76 11 d.ni da Gle~~n~ btlbent Jut'r• 
gram d.i.ationem (n DtepolkirolleJI Jn ·monte q UlUli i~ .uleno 'neiribfu et fn faldO n• 
- Noll'nuno l'AHi il .P.atrln.!Ca. RM~o11do: conferqljl(·. '! re:n41tlj;lp_o_s nemorum1 ... 
tlccles~e. J\,quilcgen1118 a1ton1m Jn gll.lltnldia de . G~l~o 11 . ~llhtneht :' Regg. A.1•ç11, 
(· Kuude iJsterr. ·(}Q. XXIV1 44(1 1 n. 450}, Vt~!if arl!'bct'il udii .Wult;, nttl 'l'ltes. ' 
E'cci . .~tqul/, 253; u. 6~8 !u,nuo 1294), e 26~, n.: 7.3~ t~nuu I~U51, .qulndl 
11 Yltldal'la Agelli n nel llintJChi: Index n. 8000; e n l:J28, nella. ooncesstoue 
di un foudo per una. fotuace -lin Cn_rnidl (Dinnohi :' lJocumwfi II, 2t11J è ttettu: 
'' Hg nn. qnoque necessaria. ei11 tn·o ... edUlclis tlt ... fushda _et ... Pl'odiutt~ llt Urì,U col'UUl 
et fumilhuum auurum incidere et. habtm~ dc gu\tldo J,uze (v~rmlttimn~:~) w ''edl 
tn·esHo llucunge ·ed. lltn(liiclll) lo voo~ 11 Gnnldna, gna1dnm n ._._ llcJJluR, ;dluu, c 
" Wahlo1·a, waldns"' - Oglli io ltt penso divi:t·o~~~mente 1. ~ tntell~O per 11 valdum 11 
ùiatrctt.t\ l!Ollle nel secolo dllcimoqnarto 11 VIlltJ)Oto" b la eJciu·tà pe.r nn OOl'tO ter~ 
ritorlo. - una "mllltes valdi 11.- 1260 la 11 ratlo valdaire 11 è, a quanto sem· 
~1*• l' lmvoat• iiurlsdirionale. 

Fra le chiese tedesche ci si presenta prima Salzburg, 
che a breve intervallo ebbe tre possodsi; anzi tutto Alle~ 
gliàcco1 che per via di permuta le fu trasmesso dalla· 
contessa Emma di Zeltschaèh('), poi Noncello,. ch.e Ottou.e, , 
figlio del conte Ozi, rimise . al!' imperatòre Enl'ico terzo 
"per cartulam ,, •. affinchè egli in modo tanto più solenne 
e durevole lo assegnasse all'arcivescovato, e finalmente, . 
due anni più tardi (1058), sant' Odorico al 'l'agliamento 
(?) da Federico; figlio del conte Eppo ('). 

(2l D~ un '.Mazclo. di 11 _Coza. 11 ~bba.n,el 1147 n Lo11ttchln Karinthlp. 11 11r~sso 
san Giovanni in' Gall - n'el llso 'r(c~vette drt. llol·rtardo dl 'l'.relfen beni a 
u StrugGsvhltz 11 e Tag({ei'lnr;, e i:ll pl'6ktam· ll&l·' aM deeJzuo ~ llJllJomstolD e a 
~ilJach (1) - e ,nel UtU eb~e c~m!' ;compenso _111~ OttoM di.l!'lnkenstein terreni 
a :Uruob e Dl·ellp,clt presso n Gail; ed apparisce anche como proprietario della cnp~ 
pella a. ~~ 'rbliro iuxta Gilatn 11· (M"scr. ·di MefUtn• in ·mia. propt'lotit.J; Yc(ll di:!t l'csto 
Ljrntl: Notizie ckfl~ ~ose.fk_l.b!'i1'/i1 ;·Y1 227 1 e_Ughdli: /tali" sacra y, 7a. 

(lJ Steiernì. Ut•lil.~Buch 1, ti62 e 650. 
(21. Nella <Jarfnzfp, . .Rosazzo rfeevCtto (1280/ per queata permuta. beni prefliso 

1>1\U Giorgio 11~ Lilngse~ 1 s. ~icJ:u\el 11 1~ Wiln.,nsdoJ•f11 s1111o zaml)lsbrrg n. Gra.tlicbaoh, 
sotto Wolkenstelu rpre~~o Obel'VtJllo.ch,' o. •rrleben ll), M.Ul't~cho.cb Hl ~ Rn.ibl \1); 
Mtlstat rt'C~;~vette alr·h\oontro quelli ch'1uano Uel eb·co!ldllrio,di Flitsch (Maor. dt 

: ~e;p~, ;~~ll,u.4~~~~~~~~·~uTènia. ·t s.- 19, 3S, 34. 
, 'l (41 Mdllur: Sal~b. Ragg. 2D2 lo ct~rcp. lndu.rno, 11 co.glono del beni non 
ll0Uiim\tl 1 nelle vtuln&IJZU -_v. 90, n. lUS. . 

(òJ Sembra. fuot'l dl ddbbJ.i qhe U contà Eppo ala qu~gli elle ~l C<lllli{dera 
come avolo degU Sp(mheiln, e cll~ Foderlco t~ill, tmo figlio. Ycdl Neugart, llist, 
moth s. Ptmli 7. Illa nuche egli (p, 8) li rltlenc ambeduu per Ortembu1·g,·e 
ophm cJJ'o a: Odol'lcr> aia s. Vlr. prvsso llo1Je~biJZ'K, como l>~U'IJ ~'JwgJ, v cJD è 
erroneo. S<nn·a. questo ncquiato, Cht.l abbisogna di JUnggtore constde\'a?.ione, cl sono 
giunti due documenti; primo (1058}: 11 Fridcrimts Oliua c~qmitia Epponi~ l)tnpter 
beatum epJacopum lfartwtcum qui foJt Bllus qqolldam a$lnndllm ca.ruam cagna,. 
IQe ,. dou al capltòlo di SAlzbnrr " loeum qut òtcitu: •Ili• •••ctl OllalriD!; el 

-, sant'O dorico: Il"11itriarca non n.v~va u.lcun diritto di dazio Rulla Carinzia; .la. 
sua ultlm«. dogana. era: a Cldusa nel secolo dec1m~>tarzo r pdJllJt. 11eve es.ser~ snC-­
cesr:slvapl~nte passata da Gemona a Moggio ed oltre •. ,Se i cano~liol dl Salzburg 
dovevano !tode1~0 tnlnmnit!l. "hel torl'itorio dello stato }la.triarcale, ciò dovea, avve· 
n(re entro i_ c~omtlui di' questo tet'ritol'lo, quindi in FrJuU, oo· 1 beni, per cui 
god.~vano l', immunità doganale, non potevano trovarsi il1 CP.rinllla, nè possono là. 
~cercarsi. 'Jil·.perchè il capitolo non eaorcitnv~~o n c!lmllllll'Clo, le sue condotte di 
nu~l'Ol l'igttardava.no solo le sue propl'ietà1 le qual! dovevano t.rovarai in h'rlnlf 
-:-l' Istrln. è·glà, fuori di questione- perchb nltrlmentt gli ordini-reali sn.reb· 
bero stu.tl senza fonùameiJtD1 l dazi ne1la valle !lella Drava non appartenendo 
al ·pl\tl'iarca. Quindi-non pos~iamo supporre ello sl trattl s6' non d[ un sant'Odo 
rlc!l nel Friuli. Che poi sia sant' Oclol'lco al Taglla.mento non sono in grado dt 
asslcnriU'e con Ce1·tezzu.. Si potrebbe forse pensare ll.llCbe a Villanova presso il 
NOneello, -la. cnt ·cllit:Sil\ ha Pet pat1·ono aant'Odorlco; · mo, essa trovaai cos\' vlclnu. 
a NoJ:~,cello, cbe Sn,lzburg, allor.t già in possesilo di questo lnogo u.vea. il ·contado 

·'d l VJl14u6ra · pl'lma cl1e qne$to llfllSIJO 11otuto esseN donato u.l CILJI(~olo. Oltre a 
ciò VlUa.nova sembra. lUIU. fondtU~lone pusteriQl'e e non sl chia.ma neppure u uilln, 
s. Odttlrlcl,,. V'è ancora nn sant'Ot\Qr~co t)resso Sacile, non lungi d,a Porde~ 
nono. ll dubblo non tmà miù~re che tra que.sti due lliOI(hi, presso Sacile e p1·e:~so 
il 'rn.glhtmet\tO (sulla. at1'Udl\•, millta.re tru. Codroipo e su.n Du.uielc). Iu inclino 
par Ynl.ti~o. Nel secolo decimosecondo venì1e ~ da cbt non ~mprci asa~d.re -
eretto un cu.pttolo ·a' sant' Odoriao a.l 'l'agUamonto. E' slcuro che esao esJatera 
alltb wetà. dal secolo d!lcimosl)_con\lo1 dnnqno al. tempo in cui venne da. Sabburg 
pres(l~t~tn. qtlet·~·lu. ~ re Col'L'!I.do pt1r loslo~le di. ~lrittl. Che p o~ n PU.trla.rca l)el­
legrlno ab blu..' invaso t beni ecctestastrcf 'n.ttru!, non si può ~m p porre, ma s\ abo 
e.rlt, tru.tto in 'errore,. o DO Il· bona informato, 1l abbia ·pretesi per la erczlone di 
quel capitolo .. È Qllll:lto nn Cll.Jo che s'lMontrk -spl.l8so nei documentJ. ,OI)sl Ad~ 
mont' venne ~ronda.to .Ua\Pll.rclvesoovo Gebha\'d colla. le~tone d'un diritto di pro· 
prtatù. lllllt"'l secolu.re dal IUQil!lSt\lto dl an.u l'iatro in Sn.Lzburg, Non è escHuu~ la. 
poss\bilitt~ Cile H cu.plt?lo di su.nt '0dorhli.J1 oht~ nel ~euolo decimoterzo fu unlto 
R·l dttomo dl lJdine, fosse stR.to lll'etto su.l bllni tli Sa.lzl:uug e a prcghtdi~io di 
lllte~tl e c)le percio) si fosse eportu. q11arela. al re CoJ.'t'O.diJ, 

(Continua). 



gislato!'i9, con qual diritto vuole imporre? 
Forse per amore di libertà? Ma in tal 
~aso avrebbe provato una volta ancora che 
i moderni principi di libertà di chi dice di 
rappresentare le classi operaie, noll' sono 
nllro che arbitrio e forza brutale che si 
vuoi imporre al popolo contro la sua fede, 
contro la vera sua libertà, contro ogni suo 
diritto. 

Pellegrinaggio a Roma 
Il comitato promotore di Padova ci co· 

munica: 
1. che il treno speciale per il viaggio 

circolare Bologna, Loreto, A.sslsl, Roma, 
'hiusi, .Firenze, Bologna partirh lJ giorno 
8 corrente mese alle ore 11,55 pom. da 
!ologna. 
2. che l' .inscrizlone è prorogata a tutto 

l giorno 8 dello stesso mesll· 
3. che è tolto l'obbligo fatto al n. 7 del· 

a circolare 10 agosto p. p. di mand11re tre 
sorizioni unite. 
4. che i pellegrini sacerdoti minuti del• 
Exeat, i chierici seminaristl del permesso 
el loro rettore, i laici (uomini e donne) 
i un attestato del proprio parroco, che di­
Ilari di conoscerli come suoi parrochiani 
nestì due ultimi documenti vidimati dalla 
'uria vescovile od almeno dal vicario fora­
eo) godranno il favorp di avese il biglietto 
ecessario per. puter. entrare in S. .J:'ietro 
d assistere alla Messa del S. Padre, 10ter• 
nire all'udienza pontificia e visitare i 
asei vatican!. 
Questo biglietto da ciascun pellegrino si 
lira in ROM.A, presso il comitato direttivo 
mano, Pie11111a 8. Agostino n. (. 

Oonferenz& agrarie 
Il prof. Vignetti di Udine delegato dal 
mizio agrario di Spilimbergo tenue a 
quale importanti conferenze sui prati "r· 
ficiali, sui concimi ecc., che molto ag· 
uditi per la forma facile e chiara e rispon· 
endo alle domande ed osservazioni dei 
esenti fra cui notai Il siodQco Cristofoli, 
segretario, l'ispettore scolastico cav. Mora 
vari possidenti. 
Il prof. V1gnetti !~sciò bene impressiona.ti 

uanti vi assistevano, e persuasi della bontà 
utilità pratica dei suggerimenti. 

La. tempesta. 
I paesi che nella nostra provincia più 
rono danneggia.ti dalla tempesta di sa· 
atr, sono: San Vito di Fagagna, Fagagna, 
oru~1.o, Brazzar.co, Pagnacco, Martignacco. 
avagoncco, Sacile, Pordenone, Zoppola, 
aedis, S. Martino al Tagliamento, Aurava, 
zzo e Cosa per tacere di tanti altri dove 
danno è stato minore. 
sposizione regionale di Treviso 
Il comitato esecutivo ha de.liberKto di 
dire un secondo concorso di fiori freschi 
dPcorazioni pel giorno 8 settembre, in 
casiooe dell'rnaugurazione delh• mnstra di 
ulticoltur~. 

A questo concorso S)UO ammes~i tutti i 
ardinieri e dilettanti della regione ve: 
ta. 
Le domande d'inscrizione potranno essere 
ltrate al comitato a tutto il 6 s•ttembre. 
egolamento p~r le scuole d' agt·i-
coltura 

La Gaseefta Ufficiale pubblicò il nuovo 
golamento per le scrwle di vitieoltura ed 
ologia, di o!icolturr, zoot<•gnic•, cneeificio 
por le scuole pratiche di agl'ieolturA, Fra 
este ultime è compresa. ancbo la nostra 
Pozzuolo. 

Scommesse inglesi 
Trovavansi tcstè convit~ti nella villa di 
d P. tre sporlsmen dell'alta llristocrazia 
lese. 
Dopo pranzo, un po' n!ticci per le copiose 
:lzioni, si •liedero, com'è d'uso, a f·tre 
rnmess~. 

ord P. disse cbe "gnuno proponesse una 
1 cbe doves~mo eseguire tutti e tre oon­
poraoea·nente; colui che non facesse ciò 
gli altri filcevao<', aHebbe pagato la 

lt~ inflitta dal propnnent·;, 
\vendo tutti accoudisaeso, uno dì essi 
dò: 

Ttttti i cap?~llì noi fU·)C '• o 200 lire 
multa l 
quattro cappelli I'Oiorono nel ca'mino. 
n altro allora d'sse: 
Tutt~J le gbiacche nel fuoco o 1000 liro 

mult•. · 
a quattro gltiaccbe furo•Jo gettate alle 
me. 

l padrone di oau : 

- Tutti gli stiv.ali llel fuòoo o 6000 lire 
di multa. . ·:·: ·, ·.· . 

Le quattro palf\ di stivali raggiunsero 
gli altri indumenti. 

Finalmente con voco stentorea il quarto 
gridò: 

- Tutti i denti noi fuoco o 10,000 lire 
di molta; e nello stesso tempo cavatBsi /s 
dentiera finta la gettò nelle fiamme, 

Gli altd tre rimasero a. bocca aperta .•.• 
e dovettero sborsare 10,000 lire per cia­
scuno. 

Mercato odierno 
Prezzi o~gi praticn.ti sulla n•·stra piazza: 

Granaglie 
Granoturoo vecchio L. 13.15 13.60 All' ett. 

,. nuovo ~ l 1.<10 l !.50 ,. 
Giallone ,. 1310 13.30 » 
Segal11 » 9. 75 9.85 • 
Frumento • 15,50 16.- ... 

Uova 
Uova al cento L. 6.- a. 0.-

Polterit 
Galline peso vivo L. 1.- a 1.10 Al kìlo 
Pollastri ,. ,. 1.10 a l.l5 • 
Oche vive ,. 0.75 a 0.85 .. 

Burro 
Burro del piano al kìlo L. 1.95 a 2.-

,. monte ,. • 2.10 a 2.20 
l!'oraggi e combustibili 

Fuori dazin 
Fieno dell'Alta l qual. v. L. 4.30 4.50 ,. 

• ,. II ,. ,. ,. 3.- 3.21i ,. 
,. della Bassa l ,. n. ,. 3.30 3.60 ,. 
• » li • • ,. 21i0 3.- ,. 

Paglia. da lettiera ,. 3.40 3.50 al q. 
Erb11 medie~ nuova a 4.- 4.65 ,. 

Compreso il dazio 
Legna tagliate L. 2.35 2.45 al q. 

• io stan~a » 2.20 2.30 » 
IJarbone I qualità » 8.00 8,15 " 

,. Il ,. » 6.50 6.75 ,. 

Patate 
Tegoline 
Id. schiave 
Fagioli freschi 
Pomidoro 

Legun# 
Al kilo L. -.05 -.(16 

,. ,. -.08 -.10 
" » -12-.14 
• ,. -.10 -.15 
,. » -. 5-.6 

TELEGRAMMA METEOR.IOO 
dall'ufficio centrale di Roma 

In .Europa pressione irregolare alquanto 
bassa a nord, elevata al centro della Russia, 
Bodò 754, Mosca 768. In Italia. nelle 24 
ore bRrom. leggermente disceso estremo sud, 
salito Italia sup. temporali con leggere 
pioggie alto versante Adriatico ed al cen­
tro, venti generalmente forti intorno po~ 
nente, al centro temperatura [diminuito in 
Italia inferiore. 

Stamane cielo generalmente sereno, vent.i 
deboli vari, barom. 761 Valle Padama, 762 
centro e sud, Mare generalmente calmo. 

Probabilità : . 
Venti deboli vari, cielo qua e là nuvo· 

!oso con qualche temporale a nord. 
(Dalrossort,atorio meteorico di Udine). 

DiaJ."io Sacro 
Mercoledl 5 sét. - s. Lorenzo Giusti­

' niani - lnèominciano per gli ascritti al 
· Terzo Ordine i cinque mercoledl di s. Frau· 

casco. 

Persano, 23 maggio 1888. 
Caro Sasia, 

Come vedi, ti scrivo dal Poligono. Ho 
adoperato il tuo meraviglioso Bal,~amo e 
ne fui contentissimo, avendomi completa­
mente guarito dal tormentoso vespalo che 
inopportunamente mi' era venuto 8ul collo 
La partenza ~recipita a mi impedl di ve· 
nirti a ringraziare personalmente. 

Tuo atf.mo amico 
Emilio Jtlassa, oapilano d' artiglieria. 

UPico depPsrto por Udino e provinf;i.l 
presso !'·Ufficio Annunzi del Cittadino 
Italiano, via doliti Posta, n. 16. 

Al prezz•• di liro 1,2.:5 !11 scatola. 

ULTIME NOTIZIE 
l reali in Romagna. 

(tdegrammi fitffani). 
Fol'l). 3 - Il re è partito pur Faeor.a 

al' e ore 9.12 antim., ritornerà alle 12. La 
r~giurt gitinger4 alle 4:.55, essa ritornerà a 
, Muur.a domarli ~era. D.Jpo ltt rivi~t<L il re 
aderendo all' itwito visiterà il giorno 5 I­
mola donde proseguirà per Mon~. 

Ji'aen?a, 3 - Il re o il priocipa eN~\· 
tario Sl,llO arrivati allo ore 9.25; furono 
ricevuti dal prefetto. d:tl. sindaco,. dai de· 
pntati Bacc:tr'ni o Oalde~i, datll), deputlt• 
zione proviocialo, d~l cou~iglio, thilht giun· 
ta conwnale, dai sind11ci, dalla · gitlllte e 
dai comuni del oircoudario coi goufnloni, 
dalle rappreseotan~e milittui, da quel!~ de· 

gli istituti, dalle assooia?.ioni, dall' uni~er­
silà con quaranta bar.diere, da nove bande 
suonanti l'inno reale. Il re passò io ras• 
segna le associazioni sul piazza! o della sta• 
zione fluo alle ore 10,10 intrattenendosi 
cordialmente con tutti. L:t popolur.iono im­
mensa continuamente plaudento grid11ll!e 
viva il re, il principe, ht C~s1t di Savoia, 
la monarchia, Roma intangibile. JJa. via 
Garlbaldi, .. Ja piar.z·t Vittorio Emanuele e­
rano parate a festa, gremite di popolo. JJo 
finestre erano tutte pavesttte con signore 
che gettavano fiori. La carr.oz~a reale era 
attorni,ta dagli studenti o. dai reduci.· TI 
r~ fu chiamato entusiasticamente al bai· 
eone .. del palazzo comunale. Ripartirà alle 
ore 11.40 .... 

ForU .3 - La regina è giunta alle 5 
e 10, fu ricevuta dnl re, dnl principe ere­
.ditario, dal principe Amedeo c dal conte 
di Torino. 

Lo ossequiarono le autorità, il comitato 
di signòre che le oft'rl dei fiori. Le asso­
ciazioni colle bande erano sabier11te fuori 
nella piazza. l>alle finestre gremite getta­
v~nsi dei fiori nella carrozr.a reale. 

Forlì 3 - Le ovazioni fatte alla regina 
lungo il percorso V. Emanuele superano 
ogni desvri?.Ìolle. Il Corteo era formato di 
SO carrozr.e; quiodicitnìla persone acr.lama· 
vano sotto il palazzo. La regina si affacciò 
varie volte al balcone. 

Domani dopo la rivista la regina rice­
verà il comitato delle signora e delle si· 
gnorioe che le presenteranno il ricordo 
delle signore forlivesi. Stasem una fiacco­
lata, improvvisata per la venuta della re­
gina percorse la città con le bande in testa 
e si recò ad acclamare i sovrani al muni­
cipio. 

Due disgrazie. 
Da Forll, 3: 
Ieri, mentre il principe Amedeo rien­

trava a Cesena, il cavallo prese la màno 
a llll ufficiale .. dei carabinieri del suo se· 
gnito, e per quanti sforzi l' ufficiale .fa­
cesse non. riuscì a scansare uo operaio che 
traversava la strada, il quale, investito e 
travolto sotto le zampe dell'animale, rimase 
cada vere. , . 

Ho poi saputo che durante la fazione 
campale di ieri l'appuntato Ferriccioni Raf­
faele del 23. cavalleria Umberto l caduto 
da un carro-fucina fu iuvestit~ da una 
ruota del carro istesso che fra tturogli il 
braccio e la gamb11 destra. 

Ora il disgraziato milite versa io peri­
colo di vita all'ospedale di Cesena. 

Fascio italiano. 
A.lla stazione di Roma furono rnbati per 

80,000 lire in biglietti ferroviari, ma !:1 
Questura è già sulle trilCCie dei co!pevo!i. 
- li ministro Boselli .e .. il prosindaco 
Guicci.oli visitarono oggi la r.ona th•l Cttlll· 
pidog!)o, del l!'uro e del. Colosseo, onde 
prendere le, disposizioni per le festo in oc­
casi9oe della venuta del!' itnperatore tede· 
sco. - Il eelebra Succi · è passato da Li­
vorno alla voltll. di Barcellona oV<J si pre­
sterà ad un ono.vo diginoo. Dicesi .che egli 
voglia svelare 1\ suo segreto, se seg1·eto 
esi~te. - Al forte di Monte Mario, oye 
trovansi occupati nei lavori circa novecento 
galeotti, questi rifiutaroniJ la minestra e 
ammutinaronsi, mandando grida di protesta. 
I guardiani .furono impotenti a sedare il 
tumulto. Chiamata la truppa di gnarni­
gione al forte e gli allievi carabinieri, il 
tafferuglio fu sedttto, e i caporioni del tu­
multo veonero isolati. - L~ Riforma 
dice che non si trattò mai fra l'attuale 
governo e il governo austriaco della venuta 
dell'imperatore austriaco a Roma. 

Fascio estero. 
L:l sqwtdra spaguuoln partirà il 10 corr. 

per raggmngere il re di Portogallo a Ge­
nova e acCOUipa?,nai'IO a B:tl'CBI(OJla - U,n 
telegral!lma al Temps da Scutan annnur.ta 
che quei paese è .in p1·ed:t ad una completa 
anarchia, a cagiono delle contese, f1'a m i· 
riditi e albanesi e cho a questo si aggiunge 
il brigantaggio. Bande di 500 uomini per­
corsero il paese e incendiarono un intero'· 
villaggio. Si teme, uttestt .la iudol~.u~a. del 
go\reroo turco1 che si spingano tino a·. Scu,. 
tari. Ltt sicnrezz~ nei. dintorni della. città 
è in pericolo. - Tnlegmfano da Ambn1·go 
che H gen. Boulaòger, dopo essersi tr;tt­
tenuto uu giomo colà, si ò recato a visi­
tare l' esposizione di Copeuagheo, d' oude 

continua il viaggio per Stoccolma e Pie· 
·troburgo. · 

TELEGRAMMI 
Costantinopoli S - La notizia del Times 

da Costantinopoli di una comunicazione 
fatta alla Porta dall'ambasdatore italiano 
sul convegno fra Bismarck e Orispi è insus­
sistente. 

B!anc non ebbe mai tale. inèarlco. Del 
resto er11 inutile occuparsi a Oo~tantiuopoli 
di relazioni in cui la Turchia non è inte. 
rossata. . .. , .. 

Potsdam 3 - L'imperatore ha· ricèvuto 
al pomeriggio di ieri in lunga udien~a 
Sol m s. 

r.o.r<..">'Y'XZX::EI IC:»IC SOA.!!iill" 
4 ·settémbre 1888 

Kwd. lt. s Q(o god. l fl'<l•n. !888 da t. 98.- a L. P~ IJ 
Id, Id. llUBllolBB~ da t 9083 a L, 9518 

itond. ' l\UIItr In catt.a da. )P, 82.- & ·~ s·a.-
ld In argenta da F. &a.- Il i', 8~.29 

1i'lot. e ti'. dd. L. · !aO';.- a L. to7.'1!6 
BII.MOnnte }l,(iMir, da. r •. 21J7 .- & ,L., 1107 :16 

Orario delle Ferro11ie 
Partenze da. Udine per le linee di 

venezia ( nnt. t.4a M. 5.10 10,19 D, 
· (pom.12.50 5.11 8.30» 

Gormons (an t. 2. 60 
. (pom. 3.50 

Pontebba ( ant. 5·?0 
(pom. 4.20 

Cividale (ant. 7·47 
(pom. 1.30 

S. Giorglo(ant. 6.­
di Nogaro(pom. M8 

7.54 lÌ M. 
6.So 

7.44 D. 10.30 
6.30 D. 

10.20 
4.-

Arrivi a Udine dalle linee di 
venezia (ant. 2.30 M. 7,96 D./ 9.56 

(pom. 3.36 6.19 l> 8.05 

Ool·mons ~ant. l.ll IO.-
's.os pom.12,30 4.27 

Pootebba(41Jt. 9•10 10.09 
. (pom. 4.56 7.35 8.20D. 

Cividale fant. 831 10.20 
pom. 1.30 OAO 8.45 

B. Giorgio(ant. 8.21 
di Nogaro(pom. 6,09 

•Oqservazioni Meteorologiche. 

8.80 

..,. 
'. 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico .• 
4 settem. 1888 o. 9 an t o~ s p. o. O 

llaNmetro ridotto ti 10. 
alto metri 116.10 
vello del mare mni,;, · 749.8 750.i 752.4 
Umidità relativa •••• 69 60 71 
Stato del cielo .•••. sereno misto misto 
Aoqna cadente .••.• HO 
Vento ~ direz!one , .• o o o vo!oo1tà ol1l. • 
Termom. centigrado •. 18.1 21,8 17.9 

Teu>peratura mass. 23.2 Il 'rel!lperàtura' •nlnlma 
l> min. 1!.9 all'aper·IO -11.5., 

ANTONIO V ITTORr redattore responsabile 

Chi vuoi guarire prontamente 
piaga. anche cronica, 

fedte, tagli, brucoiatura, 
scrofole 1 patet·ecci, enfìa-

~;~~:~o~:t:~:~~j~'~:;~•, 1·eumi, retti, 31 del me· 
INDIANO del 

- Pre.zo della 
,25 - Unico dopo­

per tutta la Provincia 
' del Cittadino ltq/iano. 

ALLA DROGHERIA 
DJ 

FRANCESCO MINISINI 
UDINE 

SI VENDONO LE SEGUinN1'l CONSERVE. 
PER BlBlTE: 

CONtlERVA FRAMBOISE (LamponeJ 
RIBES 
Fll.AGOLE 

:. GltANA'rtNA 
• 'l'A!IIARINDO 
» ORZATA 
» SODA CRAMP AGNEJ 

Ull. 'l' ? ' l l "l JIDa llOVJ a l...... 8[[8 8, l. 
Cart~ enoscopiche ! - Mezzo facile, 

pronto e sicuro per 'analizzare la colo· 
razione dei vini rossi, e conoscere se 

. sono genuini o di colore artificiale., IN­
DISPENSABILE A TU'l"l'l GLI AMAN' 
TI DÉL VINO BUONO E GENUINO. . . 

Un libretto tascabile di mwte euosco­
piche, che IJUò servire per 100 prove, 
con relativo baccellino di vetro e saggio 
dei vari colori che assullle il vino in 
prova L. 8 ; ft•anco nel regno J,. 8.50; -
" Deposito generale per Udine e pro~ 
vlneia, all' Ufflcio Annunzi del Cl1'1'A· 
DINO ITALIANO, via della Posta, 16,t 

•" ]. 



:f# 

Con la twlver~ di B!R.R.-Hanto in liSO 

in Gcpmtnitl ed in)nghi_lterra, ~i fahhriea 
nua , e!'ellct•I•J ·~d t·<'otlfltiiÌ!'II BIRB.A 
dltl tlt flltlliglin ••. :A:l;litro. non vleno 
' costare che centesimi 12. 

--~__!J~-~g;,i~-~6.~~~-----· -Tç;-- __ . __ . ___ 7-A__C!~ . .l!!-=IMI•'!!;ià~..:!-~.:_ ________ _ 

((\:~A~ ~~~~:J1~:f~ fl~~. =-;;:.::~~~~~~~~ 

~ · · ÙGRtin m cHtNA ~ l.-~ a-_ FER:R,"'"CCJ: 

i 'U l:JDINl!J 
· tonico ricostituente digestivo i\.. 

Dronaratodal chim1co-rarmacista LUIG~DAL NEGRO ·'Nimis l. f HRKN'DB DEPCSiTO 

Dose per litri 2& I,, à.&O. 
P.\o/u,ito tlepo.,ito pvr Udine e Pro· 

1'l'•I'ÌII (t/'ISW /' [{jfÌdi.J !illlti!WZÌ (/!'{ 

Cittlldlnd Uà:l~u.no. - Coll' auml'UI.o 
di''50":c!JJit sk;p~dl8t'e per pacco _postale 

i 

·~~~.~~ ......... t ta·DittaErcdiFOLLifnCarl J 
t ha sola Il segreto di prepa· ,. 

·: raalohe del 'prezioso ~ 

" AMAilO ~ E del frafe Padre FELICE dir Torino ~ 
~- ormai l'lconoseluto' -anche t .'i come nn potente febbrifugo. ~ 

' ·• l/ .tlmato rde'l Padre · 
· . l !Felice Il \ltllissltno noilè 

@uesto 'elixir è da molti anni e~wri.o. ~- l\\\ 
me,ntp,to .. u~ilissimo in' .tut~e. quel!e debcHè_z_.ze .. ,., .-. 1 )l di st~maco. e pros~raz1om :~e! s1stem~ ~e,r- , , W/ 

!lrologi d' ero e d'argento , 
; atl'ozionl gastl.'lche a lentn i 

, ·'!l corso, e speuialmo nte, nel·. 
" le . f~rnie · · n:toulclilJ del 

411 v oso ~n cm sono. J~toller~bJlt ~ no.ct~'IJ _l~ 1. , , )\\\~, 
fi'~ mag'.gi'lo. r_.· . )là.rte det cost .dettt Ehxtr'. dt ~. ~ 
't\ Chi~!].'~ nei quali troppo spesso di Clìin~ tJ,J "'ii 
~ non vi è che, il nome - producendo eifettt~ . · 
~ del.t)1tto ci:>}1trari1 còm.e bruciori allo. !'Jto~ 
I) tuaco capo"iri,. e_ quindi. maggior debolezza. 

OROI:.OGI 

!/; vantricolo: per 'éonvales~eri 1':1 . 
. ~ ti di.malattie .I!Jfottlve e 4Ì 

{ 

gmvlssjme. Acuta, In .som •. l!' 
'l!! O' grnuò T appet'lto senza 'J 
eccettuare di soverbblo il'ga• · 

., ·st.riolsruo non .. essendo' al' . 
~ eoollco. • ~ 
ik Parere dèi <liSttntlssinil ;j 

t 
modici ROGNONI' O'I'T.IVlo ~ 

. o Aet.RJII, rE!\1!1,10 dell'O· ) 
spitale ~lagglo!'& di Milano, "' Dose :~,Agli ~a.dulti A cucchiai da ta\iola' t 

~ 
.al giorno a'·'distanze eguali._..;.. ai fanciRtlli ~ 

. la metà .. (ire. ~ la bottiglia; ' . JlJ ~ATENE D'ORO Er, .. ;D '-~AltGEN!l'O t • Sono lieto di roter at-
, tesiJI.!•e , agli Ereà L l!'Ol\EI, ~ 

1 ohe1)ler le proprlell\ 1onl"- ; 
, elle. del., loro Amt!rl)dlill > 
f Padre, il!'élìce, nn Ila jl po~ ~ 
;)i ttilbnedaslderaredlmligllo.\> ; 

.. :( ··Giudizio 'dell'.11iustru .. dl; ~ 
~ rettore doli'Ospadale,Jilanri· • 
~ ziano Umbe1·to I. di"'l:orlno, y; 

1 Deposit.o' ih llJd.ine pressb.l Utilmo An. n.tt.nzi ~· . .~ /li del CI'i'Ti\DlNO ITALIANO (via della Posta, !16) · , l;fl 
~ - in .. --- .Nimis (F .. niuli~ pres.so il p. ·.reparat~re. ~ ·l i 
~~~~~=·~~=~~~~ 

BiiJOUTERIB da SJUNIJJIA 

PlET:(tE -PR'E'·ZIO.SE 

l 
Nessuno pn~ •llSllre del n~!p• di A~?ido ~l ·Bo· l 
rate. La ditta A. B~NFI ag~ra a termme d1 legge 
contro tutti quelli ~e fabbricas:>ero. o :vendessero '. 

•anche sotto 'il semphce nomed1 am1do al bOrace, 
gualsiasi altra qualità di qualunque· forma. _, 

"' POSATE. 
~ ' 

E 

VASELLAMR 
d.! argento 

;e 
CD ~ J\A .,., 111:\\ 

~ ~ i 0~2. 
·z~~~ ~· 
~·~ j~ •i 

~t~ '·~ i\ 
~ ~ .~@. e.,~~~~~~~~:,::i ~~ 

O' ~ l~ l:=xL,- s-· 1\t[ ... A!i:X±L oroA~t':..:-s;tu!~'il ""' A 1 ' mento 1 1AS~IA .. NERVOSO o cfJnrmlo le l 

~ ~ g."~ 1 1 sdff0ca~io11i,llt1 oppr~81ltOrJi1 1'affanno, 
f::... 0 ~ ~ •lo. dispnea ( dtfficoltil del respiro) an.. l 

~ ~ ce 'e l che intenslsf!fmB, e tutte le a.Jfedoni tlelle vlo resplrutode (bronehlti le1ttt o ctonicbe, catarrlf tos1d) sono Bo) .. 
~ ~ ] ~ levate immediatanumte, o rno.rlte tnfallibllment<lc ili. lO giorni collo tlnomntlsshne . 

~ ~ ~~ Il >lo! Oh!mlco !:.~:~~~~?ccr,~~~.~~!~~?:..~~~!~,~" ~~g~~~~:!~oni dipn··ll 
~ t?. - ... "::J Vati e d1st1'nti tnedtci e le d cMesfe anche per telegrammi ne farma1lo il mlgllol'i!1 t'l p~·~ serlq 'q(} il più 

, professore Sl'AN~'l&ATI: · >' 
(!; • «:Posso 1fÌ'ancamenle af· i 

.. ;,y fe~l!l.are •. o~e1 l',Amato,:dçl, 

! 
Padre Fe hce · mi prestò 

·.'ottimi se.rvl. gl In ogni easo J 
, in cui era vi inellnazlone 

=:· dl erl<:itarè l'appetito e di 
t. ravviva'ì'eleforze digestive•. lll~ il, Dichiarazione -deJll egre-

( 

gio medico. G. PJE1fR!BI­
SCA dl 1Ludi.' .. r, 

Si, )losseggono altri :con' ~ 

t 
.simili attestatlrllaselatl da,-'~ 
distlntisssimi medici. 

PREZZI ' 
1 

( • Bòtt. g•·aude 1. 2 $ 
» piccola» l 
» gr·andel. 2.50 franeo pos , 

t » plceola 1.1.50 » ~ 
, Deposito esclusivo per U· ; 
· · dine e per Provincia all' Uf· ~ 
~ 'llelo Annunzi del'CITTADI· ljr 
~ N0.!1'.1.T.IANO. ~ 

Y'(\~"'(,--.;jl-lli'Y11c~l 
. '5'f"f'P'7"W' &!Il ... 

Goccio. amorìcanu· 
~ ..,_, 

1~- indisC1t1bi(e elo,fJiO.- (..ostano, L. 2,50 ln. scatola g~ande dJ SO l'iHole a L. 1,50 la vtccoln. tU 15- Si svc-
,.,-., ~ C\!, 5; illsconot 6vunq11e eon. tro aumento In pJù ài 40 centesiml. ~ntcstnto aJJ •. a. FurrnllcJn. rocel, 1ln ·Pnvullo.'(FrJgnano) ~~~ ,. 
r--1 ~ N ~ - Deposito iu Placieuza alla I•'armaclo. Corvi - .Modmm1 J.l'tumnci,l~ dcll'.Qiijlcdal~J '- Parma, llnrmueiu, A., 

C',t, e a Gnareschl- llegl(lo Emilia, Farmacia lloasl- Alcs~andrlp., 1hnmucht .Ut'aleita- Milrmo,.,.FtuomttCÌI\.ltì~tto- l'U~-:.::.~1 ~ r...._..., :..::: CCS Cl'llO Vcnezl&· SG - Napoll l•'nrmadn. del Po110lo di Generoso Cm·uto - !torna A. Mnnzoui c C. - Genova O. t , uet. v~ 
~ Dntzza e C, 1Ico. }{otarJ 7. A. etc. -·Unleo t'lel)oHlto -per Udine e Pro1tncla presso l'ufftclo Annnnzi .,,,: Oitta• l ·.l tiMo l .... al prtiiO .Ji 
--"'- ~ t;. cli1w Italiano via Gorghi '28. ' U,. 1.8). 

~ 1 ~:~::-~-Mi~ .. -.- -------~--·-~---·------- = ------~-:§!""·:a.~·J.-~!!1!!!~!!!!::~~~!!~~ 

' OOIIIrt Il 111&18 di dtllti' 

A [ran~i mali Efficaci riiDB~i r·o·~ ··~D A~ININA Gn~~~gi~!~!~~!re 
e l'efficace anzi ilnunico rimedioè IJ con lo Specallco MA· 
moggior pa•·te delle alle malattie, , - NARA premiato in 
Balsamo della divina Provvidenza to!m ed •11' estero, e ritenuto l'unico specit~co mondiale 11er 

guarire la tosse dei ragazzi. Flacone 1. ~. 

e 1.- la boccetta, munta 
virsene all'oceorrenza. 

olò 
meù\o\ua. 

regolamento legalizzati, 
la sua efficacia. Prhnarie 

mediche-seient.ifiohe attesta· 
sua bontà e potenza 

vende al prezz9 di r,. 2 -- 1.50 
della propl'i~, ricetta per se!'· 

Deposito per Udine e Prpvinoia, presso l'uffieio unnunzi del 
Oit,tadino l.:tal1ano. 

Dia·igersi al prepaa·atore chimico -MANARA ìn Montù Beccaria 
(Italia l ;ed in tutte le buone f•rmacle del mondo. Chiede• 
Spemfico .Manam. 

Vendita .per Ucline all'Ufficio d'Annunzi del 
OI'J:''.l'A:.n.rNO ITALIAN·O 

;-.~----------

ì1i~~-K~~J~.!-::: 

Milano- Felice Bisle••i...;: Milano 

Tonico ricostituente del 8HMilll 

Liquore bibita a!Pacqna òi Settz, Suda1 Carre, Vllll, ed 

Timbro Melanofotografico Galli m berti 
(Bre·ve-tt:'>to) 

anGh6 solo. . 
Atteet.n.to tnodico 

Si,q. FELICE BISLERl, 
M il~ no 

GOTTA
- J,a gotta, la podagra(lÒ , ,,art! e 

. · , ;, dolori reumatici acuti sono im-

. 

. -· _ . m~noabl. lment .. ~'g.·n. or! ti. colla. CURJ. ' DELLA ClANlLI;INA. 

. . Gli emgl p1·of. 8ydenl1ami 
Nelaton e. Widson ne:ha,ono fatte 
inigliaia è migliaia, di prov~ nelle 
Jlrlme Cliniche· d'Europa· e d'A· 
merica, eure ·ries•ite felicemento 

}ler m•zzo della CIANILLINA. - Una estesa i•truzlone elle acoemvagna 
ta ruedlo •mento indica le sue virtù, le doRi e la cura dietetica per perl'et· 

Questo timbro imprime non già parole o n:<•t•grutumi, 
mn la fHielissrma dligw dJ qual&ivl'l)lia P""soua; como pUl'e 
Vf!dute prospettive ree: - Lo si adoppra cnn mer!lglwsf\ fu· 
cilttà, senzt> nlcun ]Jrrparato speciale. Esso è conteuuto lU 1111 
elegnnte gingillo o la sua dmata è set•za limrte •• 

In,iat,dh ,L. 8.50 .. ~.olf"11 f1,tugrafia, d n <eu t trt<r:re il tim­
bro, « nlt'nfficio Antitl)'ljt(del t.l(iadino Italia11o,: via dt·lla 
Posto,. 16, UdinP, 'lo'ilf'i:i,,.i>v~ fra1:co: di .Potlù. - · 

li 'ttmhro melanofolografico va 11d essete, -Eenza alcun 
dubbio, uno f1·a i succrssl \ltlli e 1\~u!tilì dei tWstn: gioa•t•i. 

.................. ~~----.-.~ 
Ufficio Annunz'i dei'CITTAOINO ll=AUANO 

l;sottosCritti, AVendo ft•equente 0C'C9SÌODO cJi preSOrÌ• 
.vere il Liquore ~'ERRO.<JI!INA.-BlSLElU non esitano 
a dichiararlo un ecuelieoto prepHr~to omogeneo ullo 
stomaco, e eli singolare efficaci ~t oells ·cura delle ma· 
lattie che ad\!im:tudano l'uso dei rilll<'di tonici, e 
ricostituenti, .. e, fra queste vnuoo pure· comp•·éso la 
paico-nevrosi, nella mt\ggior p"rte della qu!lli si 
mostra iudicatissiruo, percl1~ consentaneo all' esseu· 
zuo~ie l<•ru trattfi monto. 

Cav.• ,CESERFJ Dntt. VIGNA 
Direttore del ~'reòoeomio di San Clemente 

Dolt, CAHLO CALZA 
Jlledico f•pett,re dell'Ospod•le Civile 

Vena.dn, !!O A qoslo !885 

11lmcute guarire. JUuultato sicuro. · 
Flueons di UO pillole r,. 15. 

Unico deposito. in Udine pl'e<so I'UII!oio Arnnnzi del CITTADINO 
'!fALllAJIO, Coli' aumeuto di òO cent. si spedlice per p~c~o postale. 

Via dolln Post)u, n. 10 

Ti p. PatJ.·onato Udine 

·Si Vl•tlllo iu: r;llu;, nolle f;tl'lll!ICÌ() IIOSERO 
1 UHIJS l'O; AIL~; 'Sl l!'lt.\NOl~S Il{), t1irotta da 

Sandrl IJulgi ; o dai Sigg. ~liu.s ini Fruucoseo e 
Schiinfeld. 


